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I LADRI hanno concesso uno
sgradito bis, se parliamo di furti
di trattori. Dopo quello sulla
collina di Pulica, rimanendo a
Montelupo ignoti si sono
impossessati nottetempo di un
altro trattore, rubandolo da una
tenuta agricola tra la città della
ceramica e Malmantile. Nel
quartiere dove si trova il
municipio di Montelupo, ignoti
hanno fatto intrusione in una
casa asportando oggetti di valore
e rubando anche uno scooter a
bordo del quale uno dei banditi si
è allontanato. Le indagini sono
affidate ai carabinieri.

MANCAVA da casa a
Montespertoli da giorni e il suo
cadavere è stato trovato ieri dai
vigili del fuoco di Grosseto sotto
il ponte di Petriolo, triste meta di
molti suicidi. Le ricerche della
cinquantenne, sposata e con figli,
erano scattate quando vicino a
Petriolo era stata ritrovata la sua
auto. I familiari avevano fatto
denunucia di scomparsa nei
giorni scorsi.

ANCORA furti a Badia Cerreto,
frazione di Gambassi Terme. I
ladri hanno colpito fra le 5 del
pomeriggio e la prima serata. In
una villetta, mentre i proprietari
erano al piano terra, la banda è
riuscita a forzare un ingresso al
piano superiore e a entrare
nell’abitazione: qui sono stati
arraffati gioielli e soldi per una
somma imprecisata. I ladri si sono
poi dileguati, complice l’oscurità.
Sia in questo caso che in altri - di
furti in zona ce ne sono stati
diversi - sono stati avvertiti i
carabinieri, subito intervenuti. Da
una casa a Badia a Elmi sono state
asportate le docce di rame.
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I padroni erano in casa
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Cinquantenne si uccide
gettandosi dal ponte di Petriolo

Le indagini

Le implicazioni

A DARE IL VIA alle indagini,
dirette dalla Direzione Distret-
tuale Antimafia di Firenze,
che hanno portato agli arresti e
ai sequestri per nove milioni di
euro di beni immobili e alla
scoperta di venti milioni di eu-
ro di evasione fiscale, è stata la
testimonianza di un imprendi-
tore titolare di una ditta di Ca-
stelfiorentino la Italian Class
in via Pettinamiglio. Il castella-
no nell’ottobre del 2009 denun-
ciò alla polizia che la sua auto
era stata colpita da proiettili
esplosi da un’arma da fuoco.
Durante la deposizione, emer-
se che l’uomo d’affari alcuni
mesi prima aveva accettato
l’aiuto finanziario di un im-
prenditore campano, uno dei
principali indagati nell’inchie-
sta. Secondo quanto accertato
dagli inquirenti, il gruppo ha
acquisito aziende in crisi nelle
province di Firenze, Pisa e Pra-
to. Le operazioni di acquisizio-
ne venivano finanziate con in-

genti capitali prelevati da conti
esteri. In questo modo gli espo-
nenti del sodalizio criminale
hanno ottenuto considerevoli
vantaggi economici, reinvestiti
nell’acquisto di autovetture di
lusso e di proprietà immobilia-
ri in Toscana, Sardegna e Cam-
pania, che venivano regolar-
mente intestate a terzi. Ieri mat-
tina, la sezione criminalità or-
ganizzata della mobile fiorenti-
na ha eseguito i provvedimenti
cautelari e i sequestri preventi-
vi, emessi dal gip Angelo Pez-
zuti su richiesta del pm Pietro
Suchan. All’operazione hanno-
collaborato anche i finanzieri
del gruppo di Formia.

IL SINDACO di Certaldo An-
drea Campinoti, presidente di
Avviso Pubblico, l’associazio-
ne di enti locali e regionali per
la formazione civile contro le
mafie, ha avuto parole di vivo
apprezzamento per l’operato
delle forze di polizia, ma ha in-

vitato tutti a tenere alta la guar-
dia. «Un plauso — ha detto
Campinoti — va alle forze di
polizia e alla magistratura per
questa operazione. E’importan-
te sapere che c’è grande atten-
zione a questi fenomeni e conti-
nuo e costante monitoraggio
del territorio. Quello che è suc-
cesso, però, ci dice che c’è stata
un’infiltrazione mafiosa che
stava minando la nostra vita e
il nostro credo nello Stato di di-
ritto. Le grandi organizzazioni
criminali vanno a investire nel-
le aree del Paese dove ci sono
attività economiche importan-
ti così da poter riciclare il pro-
prio denaro e per questo occor-
re grande attenzione da parte

delle forze dell’ordine ma an-
che da parte dei cittadini: quan-
do improvvisamente girano
tanti soldi tutti insieme, biso-
gna chiedersi da dove vengo-
no».
«Noi amministratori — ha pro-
seguito Campinoti — siamo i
primi a dover tenere la guardia
alta rispetto a fenomeni che
possono costituire passi di inse-
diamento nel nostro territorio
di organizzazioni criminali. La
terza cosa che mi sento di dire
è che, come sempre, legati a
questi giri ci sono fenomeni di
evasione fiscale, corruzione ed
economia sommersa, fenome-
ni in cui le mafie possono pro-
sperare. Dobbiamo fare sì che
questi siano arginati da parte
di tutti, dobbiamo avere com-
portamenti responsabili per tu-
telare di più e meglio chi lavo-
ra regolarmente e, in ultima
analisi, impedisce le infiltrazio-
ni mafiose».

Brevidi nera
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Unimprenditore diCastelfiorentino
èstato ilprimoafaredenuncia

Contro la sua auto sparati colpi di pistola a scopo intimidatorio
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EBLITZ L’esterno della ditta da cui è partita l’indagine e, nel tondo, il sindaco Andrea Campinoti

ANDREA CAMPINOTI
Il presidente di Avviso
Pubblico invita tutti
a tenere alta la guardia


